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R I S P O S T A S C R I T T A . — « Questo Mini-
stero ha sempre fatto tutto quanto era in 
suo potere per limitare al minimo possibile 
gli inconvenienti, del resto lievi, dipendenti 
dal meccanismo con cui la legge ed il rego-
lamento di contabilità generale dello Stato 
disciplinano il servizio delle anticipazioni 
agli economi (articoli 51 e 52 della legge 
di contabilità) che debbono servire al pa-
gamento delle mercedi agli operai degli 
scavi; e dalle esigenze dell'approvazione dei 
rendiconti, anche per parte della Corte dei 
conti, prima che si possa provvedere alle 
anticipazioni successive. 

« E tali sforzi dell'Amministrazione cen-
trale e delle locali direzioni non sono stati 
privi di buoni resultati, in quanto il ser-
vizio delle anticipazioni è ora di gran lunga 
migliorato, e può dirsi che proceda senza 
notevoli incidenti. 

« Per quanto riguarda infatti gli scavi 
di Pompei, questo Ministero deve ritenere 
che i lamenti circa gli * asseriti ritardi di 
pagamenti di mercedi non rispondano al 
reale stato dei fatti e siano dovuti esclusi-
vamente ad un'esigua minoranza di operai, 
giacche risulta da pubbliche dichiarazioni, 
inviate anche alla stampa dalla stessa gran-
dissima maggioranza degli operai di Pompei, 
che è insussistente il mancato pagamento 
delle mercedi e qualsiasi conseguente fer-
mento nella classe. 

« Dal proprio canto il direttore del Museo 
Nazionale di Napoli e degli scavi di Pompei, 
professore Spinazzola, ha confermato in un 
suo rapporto che tutt i gli operai di Pompei 
furono regolarmente retribuiti e che mai 
durante la sua gestione il ritardo, causato 
dalle ragioni amministrative e contabili so-
pra accennate, oltrepassò le tre settimane. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall' onorevole 
Camillo Mancini « per sapere se agli effetti 
della legge 2 luglio 1912, n. 748, le stampe 
elettorali contenenti la scheda col nome, fo-
tografìa e contrassegno dei candidati pos-
sono essere affrancate col francobollo di 
un centesimo come stampati periodici or-
dinari ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . —. « Agli effetti della 
!egge 2 luglio 1912, n. 748 e del regolamento 
6 febbraio 1913 le schede elettorali non pos-

sono essere considerate quali stampati pe-
riodici ordinari e devono pertanto essere 
affrancate secondo la tariffa delle stampe 
non periodiche ossia con centesimi due per 
ogni 50 grammi di peso ». 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Relazione su decreti registral i -eoo r iserva 
dalla Corte dei coliti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la relazione della Commissione permanente 
per l'esame dei decreti registrati con riserva 
dalla Corte dei conti. 
• Primo è il decreto ministeriale 28 novem-

bre 1910 (istruzione pubblica), autorizzante 
il pagamento di lire 10,521.78 all'assuntore 
signor Enrico Siano per lavori eseguiti 
presso la Regia Università di Napoli. 

La Commissione propone di concedere 
la sanatoria al decreto in esame. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito questa proposta. 

(È approvata). 

Segue il decreto del ministro di agricol-
tura in data 26 settembre 1911, col quale è 
aperto un concorso pel conferimento di sei 
borse di studio negli Istituti superiori fo-
restali all'estero. 

La Commissione propone di concedere 
la sanatoria dell'avvenuta registrazione. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito questa proposta. 

(È approvata). 

Segue il decreto del ministro dell'istru-
zione pubblica in data 19 aprile 1911, che 
ordina il pagamento di lire 10,000 all'Isti-
tuto nazionale per l'educazione degli or-
fani dei maestri elementari. 

La Commissione propone di concedere 
la sanatoria al decreto in parola. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito questa proposta. 

(È approvata). 

Segue il decreto del ministro dell'istru-
zione pubblica in data 26 luglio 1911, rela-
tivo alla sistemazione degli edifìci clinici 
della Regia Università di Pisa. „ 

La Commissione propone di concedere 
piena sanatoria a questo decreto. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito questa proposta. 

(È approvata). 


